
Carissimi,
eccoci a febbraio.
Nel dramma che ha sconvolto ogni cosa e ha 
travolto gli affetti più cari Dio si manifesta come 
colui che, nonostante ciò che appare, tiene 
saldamente nelle sue mani la nostra vita. Oggi più 
che mai dobbiamo aver fede e saper proporre 
la Sapienza della Croce a chi è scandalizzato dal 
dolore e dalla morte. Offrire al mondo questa 
Sapienza è misericordia che solleva dalla polvere e 
disseta l’arsura dell’anima, perché Dio abita il 
deserto.
Ogni volta che la storia ci fa sentire più acuto il 
mistero del nostro limite dovremmo essere 
aiutati a capire che, quale che ne sia la ragione, 
siamo portati più vicini al cuore del Mistero di Dio.
Egli, mandando il Figlio ad assumere la condizione 
umana e vivendola senza sconti, ha manifestato 
la sua prossimità amorosa per la creatura. In 
quest’ottica anche il dolore e la morte sono 
Grazia, perché alla luce della Parola di Dio 
comprendiamo non solamente di non essere stati 
lasciati soli, ma ancor di più che siamo stati 
chiamati a entrare con la nostra carne nel 
mistero che, sfigurando, trasfigura.
Dov’è Dio? È la domanda che ci risuona dentro il 
cuore in questo tempo di pandemia. Troviamo 
puntualmente la risposta nella Sua Parola “Io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo”.
Spesso i santi hanno detto che la nostra persona 
è il luogo in cui trovarlo.
Sant’Agostino dice che è “Intimior intimo meo”, 
nell’intimità più profonda di me stesso; Santa 
Teresa d’Avila immagina la nostra anima come 
una lunga serie di stanze e nell’ultima, nella 
settima, c’è Lui che ci aspetta; santa Caterina da 
Siena parla di una “celletta interiore” in cui abita 
Dio; un mistico musulmano afferma: “Colui che i 
cieli e la terra non possono contenere si degna di 
abitare nel cuore di coloro che lo amano”.
L’uomo, dunque, è l’abitazione di Dio ed è 
attraverso l’uomo che Dio si rende presente.
In questo modo la pandemia può diventare 
l’occasione di un Incontro che può essere quello 
fondamentale della nostra vita.
Non sprechiamo quindi questo tempo che può 
diventare un tempo di Grazia.

Dio vi benedica

Don Francesco
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